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34 M.O.: lezioni operative ed evoluzione  
della guerra aerea 
di Luigi Piantadosi 
Il pattugliatore di Boeing, protagonista di 
primo piano nella categoria dei velivoli desti-
nati alle missioni sul mare, sta ampliando la 
sua versatilità in ambiti molto innovativi e ben 
diversi da quelli previsti in origine, trasforman-
dosi in un sistema d’arma e una piattaforma di 
comando e controllo estremamente completa 
e flessibile. 

 

38 Loyal wingman e CCA, il futuro è già qui 
di Marco De Montis 
I droni sono sempre più protagonisti dei con-
flitti recenti e stanno progredendo in maniera 
parossistica. Una delle rivoluzioni più profonde 
e per certi aspetti inquietante è rappresentata 
dal “gregario fedele” nell’ambito aeronautico. 

 

48 Lo strumento militare canadese 
di Daniele Guglielmi 
Con un alleato di lungo corso nonché confi-
nante, gli Stati Uniti d’America, trasformatosi 
improvvisamente in una minaccia, anche se al 
momento più teorica che pratica, al Canada 
non resta che cambiare le proprie priorità stra-
tegiche e affidarsi all’Europa. 

 

60 32° Stormo 
dal nostro inviato Gian Carlo Vecchi 
Panorama Difesa ha visitato la base aerea di 
Amendola e intervistato il comandante di 
Stormo Col. Roberto Losengo, nonché i 
Comandanti del 13° Gruppo, Ten. Col. Fabiano 
“Victor” S., e del 101° Gruppo, Magg. Davide 
“Burghez” B.  

 

70 NATO Tiger Meet 2026 
dai nostri inviati Alessio Libera e Sergio Lanna 
Situata nel Peloponneso nord-occidentale, la 
base greca di Araxos ha permesso di condurre 
l’esercitazione in una regione, quella del Medi-
terraneo Orientale, la cui complessa 
architettura di sicurezza ha conferito alle ope-
razioni di volo un livello di realismo e urgenza 
tattica difficilmente replicabile negli spazi 
aerei dell’Europa centrale. 

 

74 L’84° Centro SAR  
dal nostro inviato Alessio Libera 
Panorama Difesa ha avuto l’opportunità di toc-
care con mano le capacità operative della 
componente del 15° Stormo dedicata alla 
ricerca e soccorso, partecipando anche a due 
missioni addestrative.
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L’Unione Europea e la Corea del Sud hanno compiuto un 
passo significativo verso una partnership sempre più ampia 
e strutturata, trasformando un rapporto già consolidato sul 
piano commerciale in una collaborazione che abbraccia si-
curezza, difesa, tecnologia, energia e resilienza economica. 
Il vertice svoltosi il 10 giugno a Bruxelles tra la presidente 
della Commissione europea Ursula von der Leyen, il presi-
dente del Consiglio europeo António Costa e il presidente 
sudcoreano Lee Jae-myung segna infatti una nuova fase 
nelle relazioni tra le due sponde dell’Eurasia. Al centro del-
l’incontro vi è stata la firma di un accordo sul commercio di-
gitale volto a facilitare la circolazione dei dati, sostenere il 
commercio elettronico e ridurre gli ostacoli normativi che 
ancora limitano le attività delle imprese operanti nei due 
mercati. Si tratta di un tassello che si aggiunge all’accordo 
di libero scambio entrato in vigore nel 2011, con quest’ulti-
mo che rappresenta uno dei maggiori successi della politica 
commerciale europea, dato che da allora gli scambi bilaterali 
tra le due economie sono cresciuti in maniera costante fino 
a raggiungere livelli record (nel 2025 hanno superato i 124 
miliardi di euro, rendendo la Corea del Sud l’ottavo partner 
commerciale dell’UE, con un import che ammonta a 69,7 
miliardi di euro e un export di circa 54,5 miliardi). 
Nonostante l’evidente importanza del nuovo accordo sul 
commercio elettronico, la gran parte delle discussioni si è 
concentrata su temi ben più sensibili: difesa, sicurezza eco-
nomica, tecnologie strategiche e cooperazione industriale. 
Infatti, in un momento storico segnato dalla guerra in Ucrai-
na, dall’instabilità in Medio Oriente, dalle tensioni nell’In-
do-Pacifico e dall’incertezza sul futuro dell’impegno statu-
nitense nella difesa del nostro continente, Seul sta emer-
gendo come uno dei partner più rilevanti nell’ottica di ga-
rantire la resilienza dell’Europa oggi e sostenerne le ambi-
zioni strategiche nel prossimo futuro. La convergenza tra 
Bruxelles e Seul deriva anche dalla consapevolezza che le 
minacce alla sicurezza non sono più circoscritte a singole 
regioni geografiche. La partecipazione di militari nordcorea-
ni al fianco delle forze russe in Ucraina è stata indicata dai 
leader europei come la dimostrazione più concreta di come 
gli sviluppi nell’Indo-Pacifico possano avere conseguenze 
dirette sulla sicurezza del Vecchio Continente. Da qui la de-
cisione di avviare i negoziati per un accordo sulla sicurezza 
delle informazioni che consentirebbe lo scambio protetto di 
dati classificati tra le due parti: un passo considerato essen-
ziale per approfondire ulteriormente la cooperazione in am-
bito militare e industriale. Questa iniziativa si inserisce nel 
solco dell’accordo di Partenariato per la Sicurezza e la Difesa 

firmato nel 2024, che ha già aperto la strada a una collabo-
razione strutturata in settori come la sicurezza marittima, il 
contrasto alle minacce ibride, la protezione delle infrastrut-
ture critiche, la lotta alla disinformazione e la cybersicurez-
za. Nel corso del Vertice si è inoltre rafforzato l’impegno co-
mune nella protezione delle rotte marittime globali, nella 
difesa delle infrastrutture sottomarine e nel contrasto alle 
cosiddette “flotte ombra” utilizzate per aggirare i regimi 
sanzionatori internazionali. A tal proposito ricordiamo che 
la Corea del Sud partecipa alla missione EUNAVFOR Atalanta 
condotta dall’Unione Europea nel Mar Rosso e nell’Oceano 
Indiano occidentale.  
Parallelamente alla dimensione strettamente securitaria, il 
vertice ha confermato la volontà di rafforzare la coopera-
zione in settori strategici come le materie prime critiche, 
l’energia nucleare (comprese le tecnologie emergenti legate 
ai reattori modulari di piccole dimensioni), le batterie avan-
zate e, soprattutto, i semiconduttori (la Corea del Sud de-
tiene circa l’11% della produzione mondiale di processori e 
oltre il 60,5% della produzione di memorie, ed è leader glo-
bale nello sviluppo e produzione delle memorie specifiche 
per intelligenza artificiale, le HBM). Dal punto di vista del-
l’Europa, tale collaborazione è orientata principalmente alla 
riduzione delle proprie dipendenze tecnologiche dagli Stati 
Uniti e dalla Cina. 
Il tema più rilevante affrontato nel vertice riguarda il ruolo 
che la Corea del Sud può svolgere nel processo di rafforza-
mento delle capacità militari del continente. Nel periodo 
2020-2024 il Paese si è stabilmente collocato tra i dieci 
maggiori esportatori di armamenti al mondo e continua a 
incrementare gli investimenti nel settore. Seul prevede di 
portare la spesa per la difesa all’8,2% del PIL nel 2026, una 
cifra che riflette la centralità della sicurezza nazionale per 
un Paese che tecnicamente si trova ancora in stato di guerra 
con la Corea del Nord.  
Negli ultimi anni le aziende sudcoreane hanno conquistato 
quote di mercato sempre più significative in Europa grazie 
a una combinazione particolarmente efficace di capacità 
produttiva, rapidità di consegna e conformità agli standard 
NATO. Mentre molti produttori occidentali faticano ad au-
mentare i ritmi di produzione dopo decenni di ridimensio-
namento industriale, i chaebol (conglomerati industriali a 
controllo familiare, in massima parte sostenuti dallo Stato) 
sudcoreani sono riusciti a rispondere rapidamente alle esi-
genze dei paesi europei che hanno accelerato i programmi 
di riarmo dopo l’invasione russa dell’Ucraina. La Polonia rap-
presenta l’esempio più eclatante di questa trasformazione, 

L’asse Bruxelles-Seul passa dal SAFE  
e (forse) dalla futuribile  
European Defence Union
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essendo diventata il principale cliente dell’industria militare 
sudcoreana, arrivando ad assorbire quasi la metà delle 
esportazioni di armamenti del Paese asiatico tra il 2022 e il 
2024, con contratti per 360 carri armati K2 Black Panther 
(296 K2GF prodotti in Corea e 64 K2PL costruiti su licenza 
in Polonia), 364 obici semoventi K9 Thunder (218 K9A1 più 
146 K9PL prodotti localmente), 290 lanciarazzi multipli 
K239 Chunmoo (con migliaia di missili CTM-290 e 10.000 
razzi guidati CGR-080 prodotti in Polonia) e 48 aerei da 
combattimento FA-50 (12 FA-50GF e 36 FA-50PL). Anche 
la Romania si è affermata come un mercato strategico per 
Seul, acquistando 54 sistemi d’artiglieria K9 e 36 veicoli lo-
gistici K10, e ulteriori forniture riguardano Estonia (36 K9 e 
9 K239), Finlandia (208 K9) e Norvegia (52 K9 e 16 K239). 
A ulteriore conferma dell’importanza dell’Europa per il mer-
cato della Difesa sudcoreano si registrano i primi investi-
menti industriali diretti, con Hanwha Aerospace che ha in-
fatti avviato la creazione di un centro per la produzione e la 
manutenzione dei K9 e K10 sul territorio rumeno, una scelta 
che dimostra come la presenza sudcoreana in Europa non si 
limiti all’export ma punti a un radicamento industriale di 
lungo periodo. 
In gran parte dei casi, la scelta dei governi europei di rivolgersi 
alle aziende sudcoreane è stata motivata dalla capacità di 
queste ultime di garantire tempi di consegna molto più rapidi 
rispetto a quelli richiesti dai concorrenti statunitensi o euro-
pei. Infatti, in un contesto caratterizzato dall’urgenza di ri-
costituire scorte militari e rafforzare la deterrenza nei con-
fronti della Russia, il fattore tempo è diventato importante 
quanto o forse più del costo o delle prestazioni operative. 
La crescita dell’influenza industriale sudcoreana coincide 
però con una fase in cui l’Unione Europea sta cercando di 
rafforzare la propria autonomia strategica nel settore della 
difesa. È in questo quadro che assume particolare rilevanza 
il programma SAFE (Security Action For Europe), il nuovo 
strumento europeo da 150 miliardi di euro concepito per so-
stenere gli investimenti militari degli Stati membri attraver-
so un sistema di prestiti destinati all’acquisizione di arma-
menti e capacità strategiche. Per la Corea del Sud, SAFE rap-
presenta al tempo stesso una grande opportunità e un po-
tenziale ostacolo. Infatti, se da un lato l’enorme volume di 
risorse mobilitate dall’Unione Europea sta generando un for-
te incremento della domanda di armamenti da parte degli 
stati membri e le aziende sudcoreane possono mettere a di-
sposizione nel giro di mesi tipologie di sistemi per i quali le 
omologhe europee richiedono spesso diversi anni (ad esem-
pio il K2 e il K9 vedono generalmente le prime consegne en-

tro 4 mesi dall’ordine, contro i 3-5 anni richiesti per il Leo-
pard 2 e i 3-4 anni per il PzH 2000); dall’altro, il regolamento 
del programma privilegia la base industriale europea limi-
tando la contribuzione delle aziende provenienti da paesi 
terzi al 35% del valore finale dei sistemi finanziati. Proprio 
per questo Seul sta cercando di ottenere un accordo speciale 
che consenta una partecipazione più ampia alle iniziative 
finanziate dal SAFE. Finora, tuttavia, Bruxelles ha concesso 
soltanto al Canada tale vantaggio, consentendo che il con-
tenuto di produzione canadese costituisca fino all’80% del 
valore totale degli appalti nell’ambito dello strumento SAFE. 
Interessanti segnali di apertura sono però arrivati dal com-
missario europeo alla Difesa, Andrius Kubilius, il quale ha 
ventilato la possibilità di un futuro coinvolgimento della Co-
rea del Sud nella recentemente ipotizzata European Defence 
Union, una struttura intergovernativa che dovrebbe assu-
mere la responsabilità di coordinare gli strumenti militari 
europei in modo altamente sinergico, a partire dal procure-
ment. Proprio Kubilius sta spingendo per trasformare il grup-
po E5 (Francia, Germania, Italia, Polonia, Regno Unito) in un 
“Consiglio di Sicurezza informale” al fine di dare impulso alla 
nuova iniziativa, che si colloca volutamente al di fuori del 
quadro UE poiché si ritiene che i trattati attuali non siano 
adeguati alle esigenze di difesa territoriale dell’Europa e non 
possono facilmente includere partner stretti come il Regno 
Unito, la Norvegia o l’Ucraina. Secondo quanto affermato 
da Kubilius, una struttura intergovernativa consentirebbe ai 
paesi interessati di procedere più rapidamente senza dover 
attendere modifiche ai trattati o un accordo unanime tra 
tutti i 27 Stati membri. Sebbene il progetto sia ancora in fase 
embrionale, si sta seriamente valutando la possibilità di ga-
rantire accesso alla futura architettura industriale e militare 
europea anche alla transcontinentale Turchia e a partner 
ben lontani dal continente europeo come il Canada, il Giap-
pone e, appunto, la Corea del Sud. 
L’UE è dunque chiamata a trovare un equilibrio tra apertura 
ai partner strategici e protezione della propria sovranità in-
dustriale, e in questo contesto il programma SAFE rappre-
senta uno strumento importante non solo per consentire agli 
stati membri di effettuare un riarmo ormai improcrastina-
bile, rilanciando al contempo la propria industria della difesa, 
ma anche per costruire un sistema di alleanze più equo e bi-
lanciato, che consenta all’Europa di non dipendere più per 
la propria sicurezza strategica da una singola grande poten-
za come gli Stati Uniti. 
 

Riccardo Ferretti
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